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Degustazioni: Sassicaia & Co.
Per un’icona dell’enologia mondiale, alcune annate a
torto sono considerate difficili: 1992, 1994, 2002, 2005,
2007, 2008, 2010 e 2014 sono quelle del Sassicaia,
protagoniste di “Indietro nel tempo con il Sassicaia: less
is more, ovvero le annate dimenticate”, verticale per i
50 anni del vino-simbolo della Tenuta San Guido, a
Vinitaly, con Priscilla Incisa della Rocchetta, Carlo Paoli
e Ian D’Agata. Tra le curiosità in tasting a Verona, le
bollicine british e i vini di Ningxia, la Bordeaux cinese.
Tra Gran Selezione e Grandes Cuvées, il Chianti
Classico celebra il gemellaggio con lo Champagne, che
incontra anche Franciacorta e Trentodoc. E l’8 aprile
c’è “Opera Wine”, con “Wine Spectator”.

Vinitaly e il suo futuro per Martina e Veronafiere
“Vinitaly è un appuntamento fondamentale, è l’occasione per ascoltare i bisogni delle filiera e valutare
le cose che abbiamo lanciato negli ultimi anni. Penso al registro dei controlli che è operativo, penso al
Testo Unico del Vino, di cui presenteremo un primo pacchetto di misure applicative. E poi nel 2017 si
festeggiano i 60 anni dei Trattati di Roma, e grazie alla presenza a Vinitaly del Commissario
all’Agricoltura Ue Phil Hogan, vogliamo che l’Italia sia al centro della riflessione, motore della nuova
visione della Pac post 2020. Il vino è il settore guida dell’agroalimentare italiano. E anche per questo
dico grazie a Verona e a Vinitaly, e soprattutto alle imprese del vino italiano”. Così ha parlato il
Ministro delle Politiche Agricole Maurizio Martina, oggi a Roma nella presentazione di Vinitaly 2017
(9-12 aprile, www.vinitaly.com), l’edizione dei “50 anni più uno”, quella che guarda al futuro. È “il
primo Vinitaly dopo che da Ente Autonomo siamo diventati Spa - ha sottolineato il presidente di
Veronafiere, Maurizio Danese - e ci sono sul piatto 94 milioni di euro di piano di investimento. Vinitaly,
è il nostro asset più importante, e sarà quello che beneficerà di più di questi investimenti. Guardiamo
sempre più anche all’internazionalizzazione, puntando ad aumentare la presenza di espositori stranieri
(+30%), ma soprattutto di buyer: già quest’anno ne abbiamo 2.000 in più dei 29.000 del 2016, e sono
già previsti oltre 5.000 incontri B2b, anche grazie al lavoro dell’Ice, di Unione Italiana Vini e Federvini”.
“È l’anno in cui parte il processo della “digital trasformation” - ha sottolineato il dg Veronafiere
Giovanni Mantovani - vogliamo mettere la grande mole di informazioni e di contatti che con le tante
iniziative che facciamo raccogliamo, a disposizione delle imprese, per investire in quello che si chiama
“economia 4.0”. E poi - ha detto Mantovani - con Ismea lanceremo uno strumento di ricerca, un
modello economico previsionale per capire come si svilupperanno e come i diversi Paesi sul fronte del
consumo di vino, che sarà importante per le imprese italiane per capire come e dove direzionare
sempre meglio ed in modo più mirato gli investimenti” (https://goo.gl/yRHtHO).

Viva l’export, ma ...
“Vantarsi di essere i primi esportatori al mondo
con trionfalismo può essere dannoso. Non serve
se il vino non dà reddito dignitoso in tutte le aree
del Paese, ma solo in pochi territori. È quello che
succede in Italia, e la ricerca può e deve servire
anche ad eliminare questo gap”. Così Riccardo
Cotarella, presidente Assoenologi e del Wine
Research Team, sul nuovo record messo a segno
dall’Italia del vino nell’export 2016 (5,6 miliardi di
euro in valore, ma solo grazie agli spumanti), nella
presentazione di Vinitaly, dove il gruppo di lavoro
e ricerca sarà protagonista di una degustazione
“gran finale”, il 12 aprile, con i suoi produttori più
famosi ed i loro vini, tra cui i vip-vigneron
Massimo D’Alema con La Madeleine, Gian Marco
e Letizia Moratti con il Castello di Cigognola, e
Bruno Vespa con Futura 14.

Gdo, Brexit, gli italiani, bio & clima 
“Aumentano in Italia le vendite di vino Doc nella grande
distribuzione. Le prospettive sul mercato britannico dopo la Brexit”,
è il convegno promosso da Vinitaly con Iri (Verona, 10 aprile)
sull’andamento di mercato nel 2016 e nel primo trimestre 2017, con
le prospettive nella gdo in Gran Bretagna dopo la Brexit con
Berkmann Wine Cellars, Federvini, Unione Italiana Vini, Conad,
Gruppo Vegè, Unes (Gruppo Finiper), Tenute del Cerro e
RetailWatch.it. Su “Cosa bevono gli italiani? La più grande ricerca sul
mondo del vino grazie a un panel di 50.000 consumatori. Trend,
evidenze e curiosità grazie ai big data applicati al mondo del vino” (10
aprile) farà il punto invece il portale Tannico. “Il successo del vino
biologico in Europa e nel mondo” (10 aprile) sarà al centro di un
convegno promosso da Federbio. Quindi, i “Cambiamenti climatici: la
qualità in vigneto si può preservare”, a cura delle Edizioni
L’Informatore Agrario (11 aprile). Ma a Verona si parlerà anche e,
ovviamente, di export e mercati, con i focus dell’Ice-Italian Trade
Agency su Usa e Canada, e poi Giappone, Russia ed Emirati Arabi,
accanto all’Uk e alla Cina.

“Vinitaly & the City” (in Italy)?
Sempre più business in fiera e appassionati in
città: è la formula ormai scritta di Vinitaly e del
fuori salone “Vinitaly & the City”, che, grazie al
successo, tra incontri, concerti, master class,
degustazioni e buon cibo, con il bene placito del
sindaco Flavio Tosi, torna a Verona un giorno in
più (7-11 aprile) e per la prima volta è di scena a
Bardolino, sul Lago di Garda. Almeno per ora: il
format piace a Veronafiere, tanto da pensare di
esportarlo in altre città del vino, ha detto il
presidente Maurizio Danese.

Intorno a Vinitaly 2017: ViniVeri, Summa e VinNatur
Come sempre, nei giorni di Vinitaly, Verona ed i suoi dintorni ospitano anche tanti altri eventi
indipendenti, tutti all’insegna del “naturale”, di chi sceglie di “stare in proprio” e non nella “casa
comune” del vino italiano, quale è la vetrina organizzata da Veronafiere. Dal 7 al 9 aprile a Cerea ci
sarà l’edizone n. 14 di ViniVeri - Vini secondo Natura (www.viniveri.net); l’8-9 aprile, a Magrè, da Alois
Lageder tocca a “Summa 2017”, n. 20 (www.summa-al.eu), mentre a Villa Favorita a Sarego, dall’8 al 10
aprile, sarà di scena l’edizione n. 14 di “VinNatur” (www.vinnatur.org). 

“Sull’Ocm promozione lavoriamo
con la massima serietà, non vogliamo
perdere risorse. L’etichettatura di
vino e alcolici prevista dalla
Commissione Ue non ci piace,

dobbiamo affermarlo con forza.
Vinitaly è punto fermo del vino
Italiano”. A WineNews il Ministro
delle Politiche Agricole, Maurizio
Martina.
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